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SALARIO MINIMO: UN’ESIGENZA PER TUTTA LA COMUNITA’ MAGICA
L’evoluzione economica globale del Mondo Magico richiede maggiore regolamentazione e dettagli tecnici. Il ruolo 
della Confederazione Internazionale dei Maghi.
“Salario minimo”, un concetto che – fino ad oggi – non è mai entrato nel 
vivo delle discussioni politiche di tutte le figure onorevoli del Mondo 
Magico. Il tempo scorre, e le situazioni non rimangono immutate: l’idea 
dell’introduzione di alcune forme di legge – disegni e decreti – che pos�
sano costituire una garanzia per i giovani diventa sempre più impellente, 
per non soccombere all’affilata scure del boia della concorrenza. “È ne�
cessario che si rinnovino vari settori lavorativi, e che un progetto giuri�
dico, di sostegno e di regolamento, possa quantomeno iniziare a toccare 
i settori di lavoro povero”, dichiara il Sottosegretario del Corpo delle 
Convenzioni dei Commerci Magici Internazionali, convinto sostenitore 
dell’evoluzione del sistema legislativo.
Ad oggi la situazione si mostra particolarmente tragica: lo sviluppo so�
cio-economico ha portato ad una diminuzione dell’import-export, pre�
ferendo – a causa degli elevati costi – la produzione interna allo scambio 
globale. Il potere di acquisto della maggior parte dei maghi volge ad un 
declino – lento e inesorabile – che non fa ben sperare nemmeno per il 
prossimo futuro: Galeoni, Falci e Zellini diventano sempre più svalutati, 
anche a fronte di una crescente inflazione. “Da Mezzosangue, posso dire 
che neanche fare uno scambio con il denaro babbano diventa convenien�
te: la svalutazione è troppo demotivante”, dichiara un’esperta dell’eco�
nomia che lavora presso un’azienda famosa per i vari tipi di Lunascopio 
presenti sul mercato. 
Ma perché una riforma dei salari sta diventando un’esigenza? Lo dimo�
strano alcuni dati nell’ambito del welfare della comunità magica: nel�
l’anno precedente, circa il 43,6% dei maghi tra i 23 e i 30 anni di età 
si dichiaravano soddisfatti del proprio stipendio, affermando di riuscire 
ad arrivare a fine mese con un piccolo margine di risparmio; ad oggi, 
invece, il numero è calato al 31,2%. “È un quadro disastroso: ipotizzare 
di costituire una famiglia sta diventando più un incubo che un sogno. 

Il Molliccio di molti giovani!”, sottolinea un funzionario del Ministero 
Britannico, il quale ha presentato un primo disegno di legge per affrontare 
il problema.
Uno dei primi articoli del suddetto disegno recita: “Le istituzioni pub�
bliche si impegnano a prevedere uno stipendio minimo per qualsiasi 
categoria di lavoro, dividendole in fasce, le quali verranno indicate con 
numeri e lettere, affinché possano essere identificati dei tipi di contratto 
che sostengano le garanzie del lavoratore”. Si aggiunge, inoltre: “Tutti gli 
operatori, pubblici e privati, saranno tenuti – pena sanzioni – a rispettare 
tali fasce, e qualora formino strumenti di tutela della posizione del lavora�
tore e rendano adeguati i salari di tutti i dipendenti, beneficeranno di un 
sostegno statale per far fronte ai costi del lavoro”. 
Si parla, dunque, della necessità di promuovere una contrattazione col�
lettiva che vada incontro alla tutela minima legale della retribuzione, af�
finché risponda ai canoni di proporzionalità, elasticità e adeguatezza del 
tenore di vita di un mago. “L’idea è quella di prevedere una legge che possa 
garantire almeno 300 Galeoni ad ogni fascia iniziale sul piano internazio�
nale, dando delle direttive generali per permettere ai singoli Ministeri di 
adattarsi maggiormente alla propria area geografica, la quale ha situazioni 
sociali diverse dalle altre. Se ne parlerà prossimamente”- così risponde il 
Capo della Confederazione Internazionale dei Maghi, il quale aggiunge 
che saranno erogati immediatamente dei sussidi per i maghi precari, me�
diante determinate procedure.
Dunque, indipendentemente dalle singole opinioni, ciò che ci resta da 
fare è attendere eventuali responsi e decisioni istituzionali. Ma riusciran�
no i sussidi ad essere, nel frattempo, una soluzione efficiente? Oppure 
dovremo ancora trascorrere oscuri periodi di incertezza, fino all’avvento 
di un Lumos in fondo alla tana del Drago?

Judith Lawrence

RITARDO NELLA CORRISPONDENZA: ALLARME GUFI DISIDRATATI
Chi di noi almeno una volta non si è lamentato/a del caldo torrido degli ultimi mesi? La caccia a un filo 
di vento fresco o a un bel bicchiere d’acqua gelata è ormai una costante nelle nostre giornate d’estate. 
Ma non siamo le sole vittime di queste temperature anomale. Nell’ultimo mese, infatti, è stato registrato 
un ritardo generale nella corrispondenza, che ha interessato cartoline delle vacanze, lettere, documenti 
o comunicazioni ufficiali dal Ministero, provocando non pochi problemi personali e amministrativi. Vi 
chiederete, a questo punto, cosa ha a che fare questo con il caldo? La risposta è molto semplice: la nostra 
posta è affidata ai gufi, che risentono anche loro, come noi, delle alte temperature. È allora il caso di 
comprenderne le ragioni.
Innanzitutto, quelli a cui noi comunemente ci riferiamo con il nome di “gufi” in realtà comprendono 
moltissime specie diverse tra cui gufi, allocchi, barbagianni, civette e assioli. Tutti sono rapaci prevalente�
mente notturni, sono cioè uccelli predatori attivi soprattutto dal tramonto all’alba. Si cibano in generale 
di insetti e micromammiferi, tra cui ad esempio roditori, e dalle prede ottengono anche i liquidi che 
consentono loro una corretta idratazione. Un aspetto fondamentale di queste specie è che sono predatori 
particolarmente silenziosi, caratteristica che preservano nella caccia pulendo le piume in pozzanghere o 
bacini d’acqua vari. Ed è qui che per i nostri poveri messaggeri iniziano i problemi: la mancanza di piogge 
consistenti fa sì che non ci siano pozzanghere, e i gufi spesso devono allungare il loro viaggio per trovare 
fiumi o laghi nei quali lavarsi. 
Inoltre, la carne di cui si nutrono costituisce la loro principale fonte d’acqua, per cui, a seconda della 
loro dimensione, questi rapaci devono predare ogni notte abbastanza animali da poter mantenere una 
corretta idratazione. Le alte temperature, però, li rendono più deboli, e può risultare difficile per loro 
cacciare e mantenersi idratati. L’addetto alla Guferia del Ministero spagnolo, Pedro Garcia, afferma: “E’ 
mia rigorosa abitudine controllare lo stato dei gufi ogni tre giorni, e tastandone il petto ho notato che 
molti di loro presentano una protuberanza sternale più accentuata rispetto a due mesi fa, chiaro segno 
di disidratazione”. 

La loro ecologia e il loro comportamento in natura influisce chiaramente anche sulla velocità con cui 
questi volatili sono in grado di coprire distanze varie per consegnare la nostra posta. Tra le testimonian�
ze di affezionati lettori e lettrici della Gazzetta, mettiamo in evidenza quella della signora Abigail Van 
Dijk, che dall’Olanda scrive: “il mio Joy, un velocissimo barbagianni, è sempre stato puntualissimo con la 
posta. Da un mese però impiega due giorni per portare le Strillettere a mio figlio che lavora in una città 
vicina, tragitto che prima faceva in non più di una notte”. 
È opinione comune tra gli esperti che, per avere un po’ di sollievo dal caldo, i nostri postini pennuti 
possano addirittura essere attivi per meno ore durante la notte, confinando il loro viaggio e la caccia 
unicamente nelle ore di buio completo. Un altro lettore, Marco C., dal Nord Italia ci scrive: “Nell’ultimo 
periodo, quando ordino le mie riviste... private, so già che Rocco, il mio allocco, me le consegnerà solo 
durante la notte, causandomi ulteriore insonnia. Fatto strano dato che Rocco è addestrato a consegnar�
mi la posta non dopo le otto di sera”. 
Varie soluzioni sono state proposte per far fronte a questi disagi, tra cui aumentare il numero di gufi 
addestrati per le consegne o addirittura migliorarne l’addestramento abituandoli alle alte temperature. 
Forse, però, non si sta considerando il nocciolo della questione. Il caldo e la siccità degli ultimi mesi 
sono anomali, dati infatti da anni di inquinamento e azioni umane che hanno innalzato la temperatura 
media del pianeta di ben 1° C rispetto alla fine del diciannovesimo secolo. Per capirne la portata,  gli 
scienziati magici e babbani ritengono che un aumento di due gradi centigradi possa avere conseguenze 
pericolose e catastrofiche sia sul clima che sull’ambiente, nonché sulle specie che lo abitano. Il riscal�
damento globale ha quindi effetti imprevedibili in vari aspetti della nostra quotidianità, e diventeranno 
sempre più numerosi man mano che andiamo avanti. Motivo per cui è necessario che Babbani/e, maghi 
e streghe collaborino per contrastare un ulteriore innalzamento delle temperature.

M. Amerinus

OGGI: Lumos solem, cari lettori! Pre�
paratevi ad una giornata incantevole! 
I maghi e le streghe di tutta la Peniso�
la potranno sfrecciare nei cieli azzur�
ri in condizioni di perfetta visibilità! 
Temperature massime ancora sopra la 
media del periodo e comprese tra 31 
e 38°C.

DOMANI: Ancora un giorno di 
sole per i fortunati abitanti del Sud! 
Cumulonembi in arrivo sul resto del 
territorio nazionale. Se temete l’alto 
tasso di umidità, affrettatevi a procu�
rarvi la favolosa Tricopozione Lisciaric-
cio®, amici del CentroNord!

DOPODOMANI: Il canto degli Au�
gurey preannuncia precipitazioni pro�
venienti dall’Europa Settentrionale. 
Fenomeni a carattere temporalesco 
interesseranno il nostro Paese dal�
l’arco alpino all’Appennino centrale. 
Tempo instabile e perturbato anche 
nelle regioni meridionali: ricordatevi 
di “imperviare” i vostri mantelli prima 
di uscire!

IL GIORNO DOPO DOPODO�
MANI: Insiste l’insolito vortice ci�
clonico sul Belpaese con raffiche di 
forte vento e pioggia fino al tardo 
pomeriggio. Perché sfidare le intem�
perie quando potete godervi la vostra 
copia del Profeta con un bel bicchiere 
di Whisky incendiario Ogden Stravec-
chio®? 
Si segnalano rovesci intensi ma isola�
ti sulle aree meridionali. Durante la 
notte previsto un graduale migliora�
mento con rialzo termico.

IL GIORNO DOPO DOPO DO�
PODOMANI: Torna il sereno su tut�
ta l’Italia. L’alta pressione in espansio�
ne da Ovest si accompagnerà a nuove 
pericolose ondate di caldo, con picchi 
di 40°C a Milano, Firenze e Roma. 
Bacchette pronte per l’allerta incen�
di! Proteggete i vostri gufi curandone 
l’idratazione! Per saperne di più non 
perdetevi l’articolo del nostro M. 
Amerinus su questo numero de La 
Gazzetta del Profeta!

*In queste previsioni sono pre�
senti inserimenti di prodotti a 
fini commerciali

BEL TEMPO SI SFERA*
Meteo 5 giorni

a cura di Sunny Merryweather

ACCIOVERBA
Nel riquadro di gioco sono nascosti antidoti e pozio-
ni, creature, piante ed erbe magiche e luoghi famosi. 
Risolvi il rompicapo appellando le parole sottostanti, 
disposte orizzontalmente, verticalmente o diagonal-
mente in qualsiasi senso. Pronto alla sfida?                       
Parole:
Amortentia                    Bezoar               
Felix felicis                     Ossofast                
Veritaserum                    Fenice 
Occamy                           Snaso                      
Thestral                           Veela                      
Aconito                           
Belladonna 
Dittamo                 
Frullobulbo       
Mandragola
Azkaban                
Gringott            
Il Ghirigoro 
Mielandia              
Zonko 



FANTASTIC FASHION TIPS AND WHERE TO FIND THEM
Benvenuti, miei teneri Topoghiacci da cabina armadio, nella 
mia rubrica!
Qui è Vanitas Fear che vi parla, il vostro modaiolo preferito, 
e sono tornato per darvi rinnovatissimi e attuali consigli di 
Moda. 
Non so più quante volte dirlo: quante volte vado in giro per 
Diagon Alley, viaggio tra le varie comunità magiche e noto 
certi orrori di stile… Mi sembra di subire perennemente una 
Maledizione Conjunctivitis quando realizzo cosa indossano 
certi sfortunati!
E’ stata questa la spinta che ha fatto nascere quest’iniziativa, 
per cercare di dare a tutti voi qualche consiglio per superare 
vecchie tradizioni dei maghi che lasciano un po’ a desiderare. 
I tempi si sono evoluti: basta abbinare il costume da bagno 
alla giacca da completo! Bisogna quantomeno mettere un 
paio di jeans! E che uno Schiantesimo mi investa piuttosto 
che vedere altre infradito con la gonna!
Partiamo subito con il colore del 2022: il Bianco Avorio. Sì, a 
quanto pare le tonalità chiare quest’anno vanno per la mag�
giore ma, fortunatamente, alcune sfumature argentee riesco�
no a dare un accento a questo tono permettendo a molte don�
ne dalla carnagione scura di sfoggiare i loro abiti migliori!
Anche se, un colore del genere, sarebbe meglio esibirlo con 
gli accessori: il tocco acceso darà molto più lustro al vostro 
look ed eviterete l’effetto Lumos se entrate in una sala buia.
Ma partiamo con i consueti tre consigli che potranno rendere 
il vostro armadio meno habitat di un Molliccio e più toeletta 
di una Veela:

1.Non esagerare con le tinte unite: è bello quell’abito che 
avete comprato l’altro ieri… Con uno sconto strepitoso ma di 
un solo colore, vero? Si abbina perfettamente a quella borsa 
da mare… No! Basta con la monotonia, bisogna saper abbina�
re i colori. E mi raccomando, il giallo canarino e il verde acido 

non vanno mai messi insieme! 
Cercate sempre di abbinare tre colori che si avvicinino nel�
le loro sfumature: per esempio, il grigio, il viola e il verde 
Serpeverde sono perfetti insieme, così come l’arancione, il 
crema e lo scarlatto. Non mettete il verde con l’arancione, se 
non volete l’effetto Zuccotto di Zucca.
2. Prediligi tessuti di qualità: allora, io capisco che il 
pronto-moda attiri tutti, e soprattutto che sia alla portata 
della maggioranza delle persone, ma… Maghi e Streghe di 
tutte le età, è meglio avere solo tre capi buoni rispetto a dieci 
che si deteriorano così tanto che anche la vostra bacchetta si 
rifiuterebbe di fare un Reparo! Il tessuto di qualità permette 
di valorizzare meglio le forme dell’abito, i colori, i dettagli 
soprattutto! I dettagli sono ciò che rende un vestito unico. 
Investiamo un po’ più di galeoni nel nostro guardaroba! Se 
dovessimo sempre e solo comprare capi scadenti… Protego 
Horribilis! 
3. Asseconda la tua silhouette: mai, e dico mai, cercare 
di imitare quelle persone che vogliono apparire magre per 
sentirsi belle! Ognuno ha il proprio tipo di fisico e, fortu�
natamente, ad oggi tutti i migliori Magisarti hanno pensato 
alle varie fisicità: corpo a triangolo, a clessidra, curvy, fisico a 
pera… Non pensate che indossare l’abito della vostra amica 
che sembra una Nimbus 2000 sia la scelta migliore per voi 
se siete fisicamente diverse! Ogni corpo ha la sua dose di bel�
lezza nei punti giusti, e scegliere un abito che ci piace meno 
ma che fa risaltare i nostri pregi ci farà sentire sicuramente 
meglio!

Per oggi è tutto, Piccole Mosche al Caramello! Spero di es�
servi stato utile, cercate sempre di trovare il bello in voi, e mi 
raccomando: tenete i vostri galeoni lì dove potete vederli… 
appesi al vostro guardaroba!

Vanitas Fear

INTERVISTA A FAITH BURBAGE, 
AUTRICE DI “PAROLA MAGICA: 
ATTIVISMO LINGUISTICO E IN-

CLUSIONE” di Betty Braithwaite

Quando il Direttore Finnigan mi ha chiesto di sce�
gliere un autore emergente da intervistare per il 
giornale, sapevo che la mia ricerca si sarebbe con�
clusa davanti alla vetrina di Flourish and Blotts. Sul�
l’espositore dorato ammicca l’ultimo bestseller di 
Scarlet McOver: “Cromomagia: Palette e bacchette”. 
Dalla libreria escono tre streghe adolescenti ed en�
tusiaste, intente ad eseguire Incantesimi Cambiaco�
lore consultando la loro nuovissima copia cangiante 
del libro. 

Subito dietro di loro, una giovane donna cammina 
a testa bassa, con in braccio una pila traballante 
di pamphlet dall’aria austera. Scorgo di sfuggita il 
nome sulla copertina: Faith Burbage. Ripenso ad 
un’altra intervista del Profeta, ad un’altra Burbage, 25 
anni fa. Raggiungo la ragazza e le chiedo se non sia 
la nipote di Charity, professoressa di Babbanologia a 
Hogwarts, tragicamente scomparsa nel 1997.
La ragazza annuisce, sorpresa e incuriosita. Mi pre�
sento e, con buona pace della Cromomagia, finiamo 
nella sua piccola casa a Diagon Alley, stipata di libri, 
giocattoli e strumenti babbani, a parlare di parole, 
di potere, di cambiamento.
Charity sorride da una foto sulla scrivania mentre 
mostra ad una giovanissima Faith quello che lei stes�
sa mi spiega essere un trenino elettrico.

Betty: Inutile chiederti cosa ci facessi da Flourish 
and Blotts con trenta copie dello stesso testo col tuo 
nome sopra… Cosa dobbiamo aspettarci dal tuo 
“Parola magica”?
Faith: Ti ringrazio per questa opportunità, Betty! 
“Parola Magica” propone una revisione linguistica in�
clusiva e l’introduzione di neologismi politicamente 
corretti. L’intento è quello di scardinare la retorica 
della purezza di sangue e le sue conseguenze cultu�
rali nel mondo magico. Ma la presentazione del mio 
saggio è finita prima ancora di iniziare! Appena ho 
provato a spiegare ad un gruppo di clienti perché 
avremmo dovuto definire Tecnoscienti i Babbani, la 
commessa è impallidita e sono stata messa alla por�
ta! (ridacchia, imbarazzata)
B: “Incoscienti”?!
F: Tecnoscienti, cara Betty! Termini quali “Babbani” o 
“NoMag” tradiscono il disprezzo e la profonda igno�
ranza del mondo magico nei confronti di una civiltà 
estremamente complessa e affascinante. Ho conia�
to il lemma “Tecnosciente” per valorizzare i cardini 
della cultura babbana: conoscenza scientifica e svi�
luppo tecnologico.
B: Non esattamente un tema da Settimanale delle 
Streghe e successo assicurato… Cosa spinge una gio�
vane strega ad interessarsi alle riforme linguistiche? 
F: Ad Hogwarts le mie materie preferite erano Bab�
banologia, Storia della Magia e Antiche Rune. E poi 
ci sono battaglie che bisogna combattere e violenze 
silenziose che bisogna denunciare!
B: Non mi sembra il caso di drammatizzare! In fon�
do, si tratta solo di mere questioni accademiche, o 
c’è qualcosa di più?
F: (sembra rabbuiarsi. Poi riprende con rinnovata deter-
minazione): La mia guerra è ancora la stessa guerra in 
cui mia zia perse la vita. Sono sempre gli stereotipi 
legati al privilegio magico a giustificare le azioni più 
atroci, quelle di Grindelwald come quelle di Volde�
mort. E quegli stereotipi culturali si fondano anche 
sul discorso che li veicola. Mi stupisce sempre quan�
to la nostra società e lo stesso Ministero sottovalu�
tino il peso delle parole, quanto poco responsabile 
sia l’uso di certe espressioni.
B: Puoi spiegare ai nostri lettori cosa intendi per 
uso irresponsabile delle parole? 
F: Basterebbe soffermarsi sulle formule magiche 
e sugli incantesimi per ammirare e temere la forza 
creatrice e il potere performativo della lingua. Ba�
stava il solo nome dell’Oscuro Signore o la sua pa�
vida omissione a generare terrore! Non saremo mai 
al sicuro da derive ideologiche finché alimenteremo 
le discriminazioni inconsce classificando le persone 
come purosangue, mezzosangue, sanguemarcio, No-Mag 
o Magonò.
B: Ma siamo ormai lontani da quegli anni bui e stia�

mo assistendo a movimenti in difesa dei Babbani e dei ma�
trimoni misti. Si registra persino un crescente interesse per 
il loro stravagante stile di vita. Lo stesso dibattito politico 
internazionale sull’abolizione dello Statuto di Segretezza 
della Magia dimostra che il futuro di fusione tra mondi, au�
spicato da tua zia Charity, è sempre più reale.
F: Eppure continuiamo ad oscillare tra l’estremismo di Free 
Magic e l’ondata di conservatorismo americana. Berlino 
2019 è stato un fiasco! La via per un processo pacifico di 
integrazione che valorizzi le differenze passa attraverso una 
lenta e faticosa rieducazione linguistica e valoriale. 
B: Quali provvedimenti vorresti suggerire ai Ministri del 
mondo magico per promuovere un cambiamento duratu�
ro?
F: Sarebbe utile assumere insegnanti tecnoscienti per le cat�
tedre di Babbanologia e rendere obbligatoria la frequenza 
della materia. La disinformazione ha generato fin troppi 
fraintendimenti. E poi, naturalmente, si potrebbe inserire 
il mio saggio tra i libri di testo!

L’audace battuta di Faith strappa ad entrambe una gran ri�
sata. È il momento di congedarci. La visione della Burbage 
ha conquistato il mio profondo rispetto e una pagina su La 
Gazzetta. Forse sarà davvero la lingua a guidare la rivoluzio�
ne del pensiero. Ma da giornalista continuo a ritenere che 
Tecnoscienti sia davvero una parola terribile!

SOLUZIONE:


